AVREI VOLUTO FARE INVECE CHE UNA RELAZIONE UN DOCUMENTO DAL TITOLO:

IL PAESE CHE VORREI E LA CGIL CHE AD ESSO SERVE . 

CON UN SOTTOTITOLO – LA FILCAMS CHE DOBBIAMO AD OGNI COSTO ESSERE .

QUESTO DESIDERIO NON E'  DETTATO DA UN BANALE  ECCESSO  DI 

EGOCENTRISMO, MA DAL BISOGNO CERTO  CONDIVISO DA TUTTI  NOI, DI 

RITROVARE  LA  CAPACITA' DI PARLARE DI NOI CON SERENA E RIGOROSA 

OBIETTIVITA' E DI PARLARE ALLE LAVORATRICI,  AI LAVORATORI E AL PAESE 

INTERO CON FORTE E DETERMINATA SERIETA', IN MODO APERTO E TRASPARENTE, 

COGLIENDO E ANALIZZANDO I LIMITI DELLE POLITICHE E DELL'AGIRE SINDACALE, 

E DELLE DIFFICOLTA' CHE VIVIAMO A CAUSA DELLA CRISI ECONOMICA 

DEVASTANTE, E DEI PESANTI E CONTINUI  ATTACCHI CHE IL GOVERNO PORTA AL 

SINDACATO, ALLA SUA CAPACITA'CONTRATTUALE, E AL SISTEMA DELLE TUTELE E 

DEI DIRITTI, APPOGGIATO E SOSTENUTO OVVIAMENTE  DAL SISTEMA DELLE 

IMPRESE.

NATURALMENTE UNA ANALISI COMPIUTA DELLA CONDIZIONE DEI LAVORATORI 

E DEL SINDACATO NEL NOSTRO PAESE, E  NEL NOSTRO TEMPO PER ESSERE UTILE 

RICHIEDE  CORAGGIO, E UNA BUONA DOSE  DI UMILTA'.

 SERVONO PER PARLARE DI NOI CON LA SERENA CONSAPEVOLEZZA DI CHI E' 

COSCIENTE DI AVER UN COMPITO E UN RUOLO IMPORTANTE,  E PERTANTO  E' 

IMPEGNATO AD ADEGUARE COSTANTEMENTE LA QUALITA' DELLA PROPRIA 

ELABORAZIONE  E DELLA PROPRIA AZIONE.

( D'ALTRA PARTE I CONGRESSI HANNO  APPUNTO LO SCOPO DI ANALIZZARE IL 

LAVORO SVOLTO PER VALUTARE I SUCCESSI MA INNANZITUTTO I LIMITI DEL    

LAVORO SVOLTO, PER POTER ADEGUARE AZIONE , E I  GRUPPI DIRIGENTI,   AI 

BISOGNI DEI PROSSIMI ANNI).

E' CERTO INVECE CHE I CONGRESSI NON DOVREBBERO SERVIRE AD 

AUTOCELEBRARSI NE TANTOMENO PER SUONARE LA GRANCASSA A QUALCUNO.

O TESSERE LE LODI DI QUALCHE PRINCIPE. 

MA CERCO DI RESTARE AL MERITO DEL CONGRESSO E AL METODO CHE GLI 

ORGANISMI DIRIGENTI HANNO DECISO, COMUNQUE TENTANDO DI EVITARE IL 

PIATTO CONFORMISMO , E ANCOR PIU' I TONI CARI AD ALCUNI DIRIGENTI 

SINDACALI CHE DOVREBBERO VIVERE  ALTRE LATITUDINI.

STIAMO SENZA DUBBI ATTRAVERSANDO UN PERIODO STORICO PARTICOLARE E 

DIVERSO RISPETTO ANCHE AD UN RECENTE PASSATO.

C'E' UN CONCENTRATO DI TRASFORMAZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE  

FORTEMENTE TRA DI LORO INTRECCIATE E CONNESSE, CHE DETERMINANO 

STRUTTURALI MODIFIZIONI DEI RAPPORTI TRA GLI STATI, FRA LE DIVERSE 

ECONOMIE,NELLE RELAZIONI POLITICHE  E CHE HANNO RICADUTE SUI SINGOLI 

POPOLI E  SULLE ECONOMIE PIU' DEBOLI. 

SONO CAMBIATI  PROFONDAMENTE  LE CONDIZIONI  CIVILI E I RAPPORTI SOCIALI 

IN QUEI PAESI  NEI QUALI LA FINANZA GOVERNA L'ECONOMIA E DOVE LA 

PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI E' DIVENUTA SECONDARIA RISPETTO ALLA 

PROPRIETA' E AL MOVIMENTO DI CAPITALI.

LE RICADUTE SU DI UNA ECONOMIA COME QUELLA ITALIANA CHE ASSIEME A 

TANTE ECCELLENZE COMPRENDE TANTE ATTIVITA' OBSOLETE, E NON 

COMPETITIVE,  AL PUNTO DI ESSERE NATURALMENTE PREDISPOSTE AI PROCESSI DI 

DELOCALIZZAZIONE NEI PAESI PIU' POVERI, SONO ANCOR PIU' DEVASTANTI PER 

RELTA' COME QUELLE DEL MEZZOGGIORNO, CHE AI PROBLEMI DI ORDINE 

INTERNAZIONALI AGGIUNGE  RITARDI E PROBLEMI ENDEMICI, CHE SONO 

RISULTATO DEL MANCATO SVILUPPO ED ESSI STESSI IMPEDIMENTI .

A QUESTI LIMITI DI ORDINE GENERALE, SI AGGIUNGONO LE NOTE DERIVANTI 

DALLA SITUAZIONE ECONOMICA E POLITICA DEL NOSTRO PAESE.

CON UN GOVERNO INADEMPIENTE SUL PIANO DELLE POLITICHE ECONOMICHE , 

CHE SOTTO LA PRESSIONE DI CENTINAIA  DI MIGLIAIA DI LAVORATORI CHE HANNO 

PERSO IL POSTO DI LAVORO RISPONDE CON  LO STANZIAMENTO DI FONDI PER 

GARANTIRE GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI MA E' COMPLETAMENTE INCAPACE DI 

PROPORRE UNA POLITICA ECONOMICA CHE RILANCI L'ECONOMIA , E  CHE 

AFFRONTI I NODI IRRISOLTI DELL'ARRETRATEZZA DI UNA PARTE DEL PAESE , 

E DELLA DEBOLEZZA DEL  SISTEMA DELLE PICCOLE IMPRESE. 

CHE PROMETTE LA RIDUZIONE DELLE TASSE MA IN PRATICA NON VA OLTRE UNA 

FORMA DI  CONDONO PER IL RIENTRO DI  CAPITALI NASCOSTI  ALL'ESTERO.

MENTRE E' INCAPACE E NON HA LA VOLONTA' DI ACCOGLIERE LE RICHIESTE  

SINDACALI DI UNA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE  PER  LAVORATORI E 

PENSIONATI.

E ANCORA UNA VOLTA CI COSTRINGE AD UNO SCIOPERO CHE  PURTROPPO FAREMO 

DA SOLI.

ANZI E' UN GOVERNO CHE RIDUCE, TAGLIA , E UTILIZZA IN ALTRI LUOGHI I FONDI 

DESTINATI AL MEZZOGIORNO.

I POLITICI MERIDIONALI DI CENTRODESTRA SI AFFANNANO A SPIEGARE CHE IL SUD 

E' NEI PENSIERI E NALL'AZIONE DEL GOVERNO.

MA LA REATA' E' CHE E' PREVALSA LA PARTE OSTILE AL MEZZOGIORNO.

E' DIVENUTA  PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE  DELLA CULTURA DEL 

GOVERNO LA TEORIA  SECONDO LA QUALE IL MEZZOGIORNO ALTRO NON E' CHE 

UN COVO DI  IMPRESE , CITTADINI, E LAVORATORI IMBROGLIONI , CHE 

UTILIZZANO MALE , SPRECANO, RUBANO LE RISORSE CHE L'EUROPA E IL GOVERNO 

NAZIONALE METTONO A DISPOSIZIONE.

E PURTROPPO PROPRIO IN QUESTI GIORNI LA CORTE DEI CONTI HA EVIDENZIATO 

ERRORI E LIMITI CHE AVVALORANO QUESTA TESI.

UN MEZZOGIORNO PALLA  AL PIEDE, CHE BISOGNA GOVERNARE CON ASSISTENZA E 

CON QUELLO CHE C'E'.

MIOPIA POLITICA ED ECONOMICA CHE NON RIESCE A CONSIDERARE QUESTA PARTE 

DEL PAESE UNA RISORSA ED UNA POSSIBILITA', SE SOLO SI DECIDESSE DI 

ESALTARNE LE POTENZIALITA' E LE RISORSE ESISTENTI, CON UNA 

PROGRAMMAZIONE SETTORIALE, CHE NON RISPONDA SOLO ALLE ESIGENZE 

CLIENTELARI DI UN SISTEMA SPESSO CORROTTO E NELLA MIGLIORE DELLE 

IPOTESI  INEFFICIENTE.

MA COME DA SEMPRE EVIDENZIATO  DALLA CGIL  DA CISL E UIL E DA ALTRI POCHI 

SOGGETTI POLITICI E SOCIALI SONO ANCORA IRRISOLTE E NEMMENO AFFRONTATE 

LE PRECONDIZIONI INDISPENSABILI PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO.

LE PRECONDIZIONI SONO LA SCONFITTA O IL RADICALE RIDIMENSIONAMENTO DEL 

SISTEMA MALAVITOSO, IL RISANAMENTO DI QUELLA PARTE DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE CON ESSO COLLUSA ,  E LA SCONFITTA DELLA POLITICA, CHE 

AD ESSA SI APPOGGIA CON RECIPROCO SCAMBIO DI FAVORI E DI POTERI.

SE IL TASSO DI  OCCUPAZIONE E' SPROFONDATO AL 45% SE L'OCCUPAZIONE NEL 

MEZZOGIORNO E' CALATA DI CIRCA L' 8%   SE PERMANE  L'INCERTEZZA SUL 

FUTURO DEL DESTINO DI GRANDI GRUPPI A PARTIRE DAGLI INSEDIAMENTI FIAT, 

LA CUI EVENTUALE SCOMPARSA O ANCHE IL RIDIMENSIONAMENTO AVREBBE 

EFFETTI DEVASTANTI NELLE AREE DEBOLI, E' EVIDENTE COME  L'OTTIMISMO 

DI MANIERA DIFFUSO SENZA RISPARMIO DAL GOVERNO NON ABBIA ALCUN 

FONDAMENTO.

ANZI  SARA' MOLTO PIU' COMPLICATO PER IL MEZZOGIORNO E PER LA 

CAMPANIA RISALIRE LA CHINA ANCHE DOPO LA CRISI.

PERCHE' SI E' ULTERIORMENTE INDEBOLITO IL SISTEMA ECONOMICO, SI E' 

ULTERIORMENTE FRAMMENTATO IL TESSUTO SOCIALE, E LA  PRESENZA DELLA 

CANCRENA MALAVITOSA E LA FRAGILITA' DEL SISTEMA ISTITUZIONALE E 

POLITICO,  RAPPRESENTANO UN FRENO PER LO SVILUPPO DELLA IMPRESA 

LOCALE, UN SERIO OSTACOLO  PER GLI INVESTIMENTI ESTERNI.

MA LE REGIONI DEL SUD DOVRANNO SCONTARE UN ULTERIORE LIMITE. 

A MIO AVVISO E' STATA SPRECATA IN MODO ECLATANTE, E DELITTUOSO SUL PIANO 

POLITICO, LA POSSIBILITA' DI DIMOSTRARE CHE UN MODELLO DIVERSO DI 

GOVERNARE LE REALTA' LOCALI DEL MEZZOGIORNO ERA ED E' POSSIBILE.

E' STATA INVECE AFFFERMATO IL PRINCIPIO SALVO POCHE E LODEVOLI ECCEZIONI 

CHE LA NOSTRA SIA UNA REALTA' IRRIFORMABILE E IMMODIFICABILE.

CHE LA FORTE PRESENZA  DELLA MALAVITA SIA INEVITABILE E CHE IL 

MEZZOGIORNO SIA PER VOCAZIONE E PER CONVIZIONE DESTINATO AD ESSERE 

ASSISTITO E SOSTENUTO.

QUESTA OCCASIONE MANCATA E' UNA AUTENTICA TRAGEDIA .

NON E' PIU' NEMMENO RINTRACCIABILE  UNA QUALCHE  FORMA DI 

AUTOCRITICA O DI CAPACITA' DI QUESTO SISTEMA, DI RICONOSCERE LIMITI  ED 

ERRORI E DEFICIENZE CHE PER   ESEMPIO  HANNO RIGUARDATO LA  

GESTIONE DELLA SANITA' , DELLA TUTELA  AMBIENTALE, IN SENSO LATO E IN 

PARTICOLARE DEI RIFIUTI, DELLA GESTIONE DEI BENI CULTURALI E DEL TURISMO.

SI PREFERISCE  PARLARE E RIFERIRSI SEMPRE ALLE POCHE ECCELLENZE 

PUR PRESENTI E DI NOTEVOLE VALORE, FACENDO FINTA DI IGNORARE CHE ANCHE 

ESSE POSSONO SOPRAVVIVRE E DIFFONDERSI SOLO IN UN AMBIENTE E IN UN 

CONTESTO CHE ABBIA CARATTERISTICHE ALMENO VICINE ALLA NORMALITA'.

INVECE A FRONTE DI UN SISTEMA CHE SI IMPOVERISCE, A PARTI NOTEVOLI DELLA  

SOCIETA' CHE HANNO SEMPRE PIU' DIFFICOLTA' ECONOMICHE, E AL CONTINUO 

DEPAUPERAMENTO DEL SISTEMA  MANIFATTURIERO , SI E' SPONSORIZZATO UN 

SISTEMA BASATO SULLA INCONTROLLATA E NON PROGRAMMATA CRESCITA DI UNA 

GRANDE E MEDIA  DISTRIBUZIONE   ANARCHICA E DI FUTURO INCERTO.

NON E' UN PARADOSSO SE PROPRIO NOI PONIAMO IL PROPLEMA DI UNA VERIFICA 

DELLO STATO DEL COMMERCIO IN CAMPANIA .

E' PROPRIO IL CONTRARIO.

PER RAGIONI FACILMENTE COMPRENSIBILI RITENIAMO CHE  UN SISTEMA 

DISTRIBUTIVO SOLIDO DEBBA AVERE UN FORTE LEGAME E UN SOLIDA RELAZIONE 

CON LA REALTA' CIRCOSTANTE.

IL COMMERCIO, IL TERZIARIO, IL TURISMO, SI SVILUPPANO  E SI RAFFORZANO, IN 

UN AMBIENTE E IN UNA ECONOMIA SANI, DOVE LE ATTIVITA' PRIMARIE 

PRODUCONO LAVORO, OCCUPAZIONE E PERCIO' RICCHEZZA.

MA TORNANDO AL SISTEMA ISTITUZIONALE, C'E' UN PERICOLO CHE DOVREBBE 

ESSERE OGGETTO DI STUDIO DA PARTE DI ESPERTI.

PARADOSSALMENTE UN SISTEMA POLITICO, CHE HA COMMESSO DEGLI ERRORI ,

NON HA AFFRONTATO BENE I  PROBLEMI DEL TERRITORIO, E NON HA CONVINTO 

SUL PIANO CULTURALE E PROGETTUALE I CITTADINI, NON LASCERA' IN MOLTI 

CASI IL CAMPO AD UNA ALTERNATIVA POLITICA PIU' ADEGUATA, CAPACE E 

ATTREZZATA.

MA CON UNA CONTRADDIZIONE CHE RIGUARDA L'INTERO PAESE  MA ASSUME 

PARTICOLARI  CONNOTATI NEL MEZZOGIORNO, FORSE  LASCERA' IL CAMPO A 

QUALCOSA  DI PEGGIORE, DI INDEFINIBILE PERCHE' MAGARI PREVARRA' SENZA 

ALCUN MERITO, MA SOLTANTO A CAUSA DEI  DEMERITI ALTRUI.

E QUALCHE ESEMPIO GIA' SI E' CONCRETIZZATO LO SCORSO ANNO, NELLE 

ELEZIONI PROVINCIALI.

CHI HA COMMESSI ERRORI, CHI HA PECCATO DI ALTERIGIA E SUPPONENZA 

DOVRA' FARSI CARICO ANCHE DI QUESTO.

MA IL GIUDIZIO POSITIVO O NEGATIVO CHE SIA SULLE CAPACITA' DI GOVERNO 

DELLE ISTITUZIONI LOCALI O SUL GOVERNO NAZIONALE OBBLIGA NOI A METTERE 

IN CAMPO IDEE PROPOSTE STRATEGICHE E ANCHE INIZIATIVE DI LOTTA.

CHE PERALTRO  NON SONO AFFATTO MANCATE SUL PIANO NAZIONALE .

IN QUESTI ANNI PURTROPPO QUASI SEMPRE IN ASSSENZA DI UNA UNITA' DI INTENTI 

E DI PROPOSTE CON CISL E UIL,LA CGIL HA TENTATO DI CONTRASTARE LE 

DANNOSE POLITICHE DEL GOVERNO NAZIONALE, E NON SOLO DICENDO NO A 

QUELLO CHE I VARI MINISTRI PROPONGONO IN TERMINI DI LAVORO, DIRITTI, 

POLITICHE SOCIALI.

(E PURTROPPO SPESSO SONO  MINISTRI IN UN GOVERNO DI DESTRA CHE 

CONTINUANO A  DICHIARARSI SOCIALISTI, COSI' COME LO ERANO NENNI, PERTINI, 

E DE MARTINO, SOLO PER CITARNE ALCUNI).

MA ANCHE PROPONENDO E METTENDO IN CAMPO RICHIESTE, COME PER LO 

SCIOPERO DEL 12 MARZO , DI UNA DIVERSA POLITICA FISCALE CON 

PROVVEDIMENTI DIRETTI A SOSTENERE IL REDDITO DELLE FAMIGLIE DEI 

LAVORATORI  E DEI PENSIONATI.

CREDO SIA INDISPENSABILE CONTINUARE A PERSEGUIRE QUESTA STRADA.

PERCHE' ABBIAMO UN GOVERNO, CHE  CON IL SOSTEGNO ESPLICITO E NO DI MOLTI 

SOGGETTI POLITICI E ISTITUZIONALI , METTE IN CAMPO  INIZIATIVE  CHE 

FANNO  PARTE DI UN PROGETTO POLITICO E CULTURALE TESO A MODIFICARE 

SOSTANZIALMENTE LE RELAZIONI FRA LE PARTI SOCIALI E I LIVELLI E LE 

MODALITA' DELLA CONTRATTAZIONE.  E NOI  NON POSSIAMO NON REAGIRE.

SEMPRE PIU' L'INIZIATIVA DEVE ESSERE RIVOLTA NON SOLO ALLA RESISTENZA 

SPESSO DEFINITA DA MOLTI  CONSERVATRICE E  FINE A SE STESSA.

MA OLTRE A FARE OGNI SFORZO SENZA STANCHEZZE O DESIDERI ISOLAZIONISTI,  

NEL CONFRONTO E NELLA RICERCA DI OGNI CONVERGENZA  POSSIBILE CON CISL E 

UIL, DOBBIAMO LAVORARE PER COSTRUIRE  ANCHE UN TESSUTO DI ALLEANZE 

SOCIALI, E POLITICHE CHE NON SIANO SOLO PIU' QUELLE TRADIZIONALI.

ANCHE PERCHE' E' LONTANO IL TEMPO ORMAI DI UNA FORTE SINISTRA POLITICA , 

ALLEATA IN PARLAMENTO E NELLE PIAZZE DEL MONDO  DEL LAVORO E DEL 

SINDACATO.

ORMAI E' SEMPRE MENO RARO ASCOLTARE ANCHE NEL CAMPO DI 

CENTROSINISTRA TESI E PROPOSTE DICIAMO COSI' INDIGESTE.

LE ALLEANZE SI COSTRUISCONO SUL RISPETTO DELL'AUTONOMIA DEL 

SINDACATO,SUL RICONOSCIMENTO CON STRUMENTI CHE DOVRANNO FINALMENTE 

ESSERE DEFINITI DELLA REALE RAPPRESENTATIVITA'  E SULLA RAPPRESENTANZA.

UN ACCORDO  O UN CONTRATTO DEVE ESSERE VALIDATO DALLA MAGGIORANZA 

DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI INTERESSATI, E NON DA UNA 

MAGGIORANZA DI SIGLE  SINDACALI O PEGGIO ANCORA DI DIRIGENTI SINDACALI .

E INOLTRE LE POLITICHE CHE RIGUARDANO IL LAVORO, LE TUTELE, LA 

CONTRATTAZIONE, DI STRUMENTI DI POLITICA SOCIALE.

NON POSSONO CHE ESSERE DEFINITI  DA UNA SINTESI CONFEDERALE ANCHE 

SE CON IL  PIU' CERTOSINO APPROFONDIMENTO  CON TUTTE LE CATEGORIE.

MA LA GARANZIA DELLA UNIVERSALITA' DEI DIRITTI E DELLE TUTELE, NON PUO' 

CHE ESSERE GARANTITA  DALLA CONFEDERALITA'. 

 NESSUNA CATEGORIA PER QUANTO FORTE E POTENTE POSSA ESSERE , O PIU' 

BRUTALMENTE QUALUNQUE CORPORAZIONE SINDACALE NON POTREBBE 

RAPPRESENTARE INTERESSI GENERALI.

PER QUANTO RIGUARDA LA CAMPANIA DOBBIAMO RECUPERARE UN  DEFICIT DI 

AUTONOMIA DELLA ELABORAZIONE E DELLA AZIONE SINDACALE RISPETTO AL 

QUADRO ISTITUZIONALE.

E' STATO ED E' UN LIMITE DEL SINDACATO CONFEDERALE E DELLE CATEGORIE  CHE 

NON E' STATO ANCORA OGGETTO DI UNA SERIE RIFLESSIONE, E PERTANTO E' UN 

ARGOMENTO ALL'ORDINE DEL GIORNO.

SE AVESSIMO AVUTO COME CONFEDERAZIONE MA ANCHE COME SINGOLE 

CATEGORIE PIU' CONVINZIONE NELL'INCALZARE I COMUNI  LE PROVINCE  LA 

REGIONE SUI TEMI PIU' SCOTTANTI E IRRISOLTI DELLA NOSTRA REGIONE , 

AVREMMO INNANZITUTTO AFFERMATO LA SACROSANTA  AUTONOMIA DEL 

SINDACATO RISPETTO AL QUADRO POLITICO, MA IN MOLTI CASI AVREMMO POTUTO 

AIUTARE  E SOLLECITARE , LA CAPACITA' DI LEGIFERARE, E LA QUALITA' DELLA 

PROGRAMMAZIONE E DELL'AZIONE DI GOVERNO.

NON SIA LETTA COME UNA FORMULA ATTENUANTE DELLA RESPONSABILITA', MA 

QUALUNQUE SISTEMA DEMOCRATICO IN ASSENZA DI UNA OPPOSIZIONE VERA E 

NON CONSOCIATIVA , E IN ASSENZA DI STIMOLI VERI E FECONDI PROVENIENTI 

DALLA SOCIETA' E DALLE ORGANIZZAZIONI DI MASSA E DI CATEGORIA , DOPO 

QUALCHE TEMPO SI AVVIA VERSO FORME CON CARATTERISTICHE DI REGIME 

LEADERISTICO, CHE CON IL TEMPO PERDE I CONTATTI CON LA REALTA' E DIVENTA 

AUTOREFERENZIALE.

SAREBBE STATO MOLTO UTILE OLTRE CHE BELLO SE UN RAFFINATO SENSO DEL 

PUDORE, AD UN CERTO PUNTO DEL CAMMINO DI QUESTI ANNI, CI AVESSE INDOTTO 

AD UNA SERENA PRESA D'ATTO DELLE DIFFICOLTA' CON CONSEGUENTE 

RIMODULAZIONE DELLA NOSTRA INIZIATIVA .

MA PER PARLARE  DELLA NOSTRA CATEGORIA  IO PENSO, CHE DA QUESTO 

CONGRESSO REGIONALE DOBBIAMO USCIRE CON LA FORTE E DETERMINATA 

CONVINZIONE , CHE UNITAMENTE A  FISASCAT    E   UILTUCS  E CON LE 

CONFEDERAZIONI, PER QUANTO   POSSIBILE CON LE ORGANIZZAZIONI DELLE 

IMPRESE, DOBBIAMO DEFINIRE UN NOSTRO PUNTO DI VISTA AUTONOMO E CHIARO 

SU PUNTI VITALI E QUALIFICANTI PER LE ATTIVITA' CHE FANNO CAPO AI NOSTRI 

SETTORI.

COME GIA' STA AVVENENDO POSITIVAMENTE IN MATERIA DI LEGGI E 

REGOLAMENTI CHE RIGUARDANO APPALTI E CONCESSIONI CON LA PROSSIMA 

NUOVA AMMINISTRAZIONE REGIONALE DOBBIAMO AVVIARE CONFRONTI VERI E 

NON FINTI , SUI TEMI DEL COMMERCIO E DEGLI ORDINAMENTI E REGOLAMENTI 

CHE FANNO CAPO A REGIONE COMUNI E PROVINCE, SUL TEMA VITALE ED 

ESSENZIALE PER IL VALORE ECONOMICO E OCCUPAZIONALE CHE RIVESTE DEL 

TURISMO,  SUL QUALE GRAVANO ERRORI E LIMITI IN PARTICOLARE IN TEMA DI 

TUTELA AMBIENTALE CHE NE DEPOTENZIANO LE POSSIBILITA'.

NON SI TRATTA INFATTI  DI FARE SOLO UNA LEGGE CHE AIUTA LE AZIENDE DEL 

SETTORE,  LE LOCALITA' TURISTICHE, MA E' INDISPENSABILE RISOLVERE  LE 

STORICHE CONTRADDIZIONI CHE IMPEDISCONO DI RAGIONARE SU DI UN SISTEMA 

REGIONE CHE COMPRENDE – AMBIENTE – SITI ARCHEOLOGICI – CULTURA – 

MONUMENTI.

ED E' NECESSARIO INOLTRE APRIRE  UN CONFRONTO SU DI UN TEMA 

SOTTOVALUTATO O  CONSIDERATO MARGINALE.

NEL SETTORE DEGLI APPALTI DELLE PULIZIE E DELLE MENSE,  NEGLI ENTI 

PUBBLICI, IN PARTICOLARE NELLE SCUOLE E NELLA SANITA', DOBBIAMO TENTARE 

DI USCIRE FUORI DA UNA DIMENSIONE SINDACALE NELLA QUALE CI HANNO  

COSTRETTO , O IN QUALCHE CASO CI SIAMO RIFUGIATI.

CIOE' IL RUOLO DI CHI CERTIFICA I PERIODICI CAMPI DI APPALTO , TENTANDO 

GIUSTAMENTE DI SALVAGUARDARE SALARIO E OCCUPAZIONE DEGLI ADDETTI.

CON LA REGIONE DOBBIAMO PARLARE ANCHE DI ALTRO .

LE PULIZIE , LA MENSA, NELLE SCUOLE E NEGLI OSPEDALI, SONO UN INDICE 

IMPORTANTE DEL LIVELLO DI CIVILTA' DI UNA SOCIETA' .

NON SI POSSONO APPALTARE QUESTI SERVIZI ASSENZIALI , SOLO CON LA LOGICA  

DEL  MASSIMO RISPARMIO , CHE SPESSO SI TRAMUTA INVECE NEL MASSIMO 

SPRECO.

CON SERVIZI INADEGUATI,  E CON SEMPRE MENO  DIRITTI E MENO SALARIO 

PER GLI ADDETTI.

LA QUALITA' DELLE SCUOLE DIPENDE DALLA OFFERTA FORMATIVA,  LA QUALITA' 

DELLA SANITA' DERIVA DAL LIVELLO  DELLE PRESTAZIONI SANITARIE , MA 

DIFFICILMENTE POSSONO ECCELLERE SE SI SVOLGONO IN LUOGHI FATISCENTI  E 

PER GIUNTA SPORCHI E ANTIGIENICI , E SE SUL VITTO BISOGNA RISPARMIARE E 

SEMPLICEMENTE FARE   PROFITTO.

CERTO E' UN PROBLEMA  CHE RIGUARDA INNANZITUTTO LA  GESTIONE POLITICA E 

AMMINISTRATIVA , MA SE A QUESTI LIMITI SI AGGIUNGE IL QUADRO OFFERTO 

DALLE IMPRESE , CHE OPERANO  IN QUESTI SETTORI,  SORGE QUALCHE ULTERIORE 

PREOCCUPAZIONE.  

A TANTE AZIENDE DI QUALITA' E DI ECCELLENZA SI AFFIANCANO TROPPI SOGGETTI 

O SOCIETA' DISCUTIBILI, MOLTO IMPEGNATE IN ATTIVITA' LONTANE DAI NOSTRI 

DESIDERI E DALLE NOSTRE ASPETTATIVE.

E CIOE' RIDURRE SALARI , RIDURRE DIRITTI, NAVIGARE NEL FOLTO SOTTOBOSCO 

POLITICO AMMINISTRATIVO , RIDURRE LA QUALITA' DI SERVIZI A SCOPO DI LUCRO.

BISOGNA SFOLTIRE LA PLATEA DI TANTI  PSEUDO IMPRENDITORI DESIDEROSI DI 

PARTECIPARE ALLA FESTA.

NON POSSIAMO E NON DOBBIAMO FARLO NOI MA DOBBIAMO PRETENDERE CHE LO 

FACCIA CHI NE HA TITOLARITA'.

ECCO IO CREDO CHE CON LE ALTRE ORGANIZZAZIONI , ANCHE CON QUELLE DELLE 

IMPRESE , CHE HANNO INTERESSE A LIBERARSI DA CHI NON FA IMPRESA , 

DOBBIAMO SFORZARCI DI TENTARE DI COSTRUIRE DELLE NOSTRE PROPOSTE DA 

SOTTOPORRE ALLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI. 

QUESTI SONO TEMI MOLTO CATEGORIALI , CHE HANNO BISOGNO PERO' DI 

SOSTEGNO E CONDIVISIONE DELLA CONFEDERAZIONE E POSSONO ESSERE 

MODELLO DI LAVORO NOSTRO E DELLE ALTRE  CATEGORIE , PER  SVILUPPARE E 

DECLINARE NELLE REALTA' LOCALI , LE IDEE PROPOSTE NEL DOCUMENTO DEL 

DIPARTIMENTO MEZZOGIORNO DELLA CGIL, CHE SONO  UNA BUONA BASE DI 

PARTENZA DA  ARRICCHIRE , CON LE NOSTRE INIZIATIVE.

SPETTA INOLTRE ANCHE A NOI SOLLECITARE UNA ADEGUATA RIFLESSIONE SUL 

TEMA DELLE TANTE  SOCIETA' MISTE, CHE IN QUALCHE  CASO HANNO SOCI 

PRIVATI, E CHE  UTILIZZANO FONDI PUBBLICI PROVENIENTI DA DIVERSI 

TITOLI DI SPESA REGIONALI, NAZIONALI E COMUNITARI, E DOVREBBERO 

GARANTIRE SERVIZI ANCHE MOLTO IMPORTANTI.

OCCUPANO MIGLIAIA DI LAVORATORI  E MOLTI EX LSU.

E MOLTE APPLICANO I NOSTRI CONTRATTI.

E' ESSENZIALE MA RIDUTTIVO , RIFERIRCI NEI RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI , 

ALLA SACROSANTA NECESSITA' DI CONSOLIDARE E DEFINIRE LA LORO 

OCCUPAZIONE STABILE.

MA CIO' NON PUO' ESSERE DISGIUNTO , DA UN RECUPERO O ADDIRITTURA DALLA 

NUOVA DEFINIZIONE DELLE MISSIONI  AZIENDALI , E DAL DIVARIO NOTEVOLE FRA 

LE RISORSE IMPIEGATE E I SERVIZI OFFERTI.

CI SONO TROPPE SACCHE DI INEFFICIENZA , CHE DANNEGGIANO GLI ENTI MA 

PARTICOLARMENTE I  LAVORATORI , CONSIDERATI ASSISTITI ,  E  ANCORA 

UTILIZZATI COME FOSSERO  LSU, SOLO CON QUALCHE TUTELA IN PIU',  E CON UNA 

POSIZIONE PREVIDENZIALE .

LE RESPONSABILITA' SONO DEGLI ENTI CHE RISOLVONO IL LORO COMPITO DI 

PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DELIBERANDO I FONDI NECESSARI , SENZA 

OCCUPARSI INVECE DELL'INDIRIZZO E DEL CONTROLLO.

LA RESPONSABILITA' E' DEGLI AMMINISTRATORI E DEI MANAGER , SPESSO 

INADEGUATI , CONVINTI DI DOVER AMMINISTRARE LA DISTRIBUZIONE DI SALARI 

PUBBLICI , MENTRE I SOCI PRIVATI SONO CONVINTI DI DOVER SOLO INCASSARE 

PROFITTI MAGARI IN CAMBIO DI QUALCHE FAVORE AL SISTEMA POLITICO.

NOI PERO' DOBBIAMO RITROVARE UNA CAPACITA' SMARRITA CHE E' QUELLA DI 

DIFFONDERE E INSISTERE SULLA CULTURA DEL LAVORO , DELL'UTILIZZO 

PRODUTTIVO ED EFFICACE DI FONDI PUBBLICI , PERCHE' IN QUEST MODO LE 

RISORSE SPESE SI TRAMUTANO IN SERVIZI PER LA COLLETTIVITA' MA SI 

GARANTISCE ALTRESI' AI NOSTRI LAVORATORI OLTRE CHE IL SALARIO ANCHE 

DIGNITA' E IL RISPETTO DOVUTO.

QUESTA NECESSITA' RIGUARDA ANCHE GLI APPALTI PER LE PULIZIE NELLE SCUOLE.

IN CAMPANIA ABBIAMO MIGLIAIA DI  LAVORATRICI   E LAVORATORI  IMPEGNATI , 

PER LORO DOBBIAMO CONTINUARE L'IMPEGNO E LA BATTAGLIA PER LA 

DEFINITIVA STABILIZZAZIONE , MA DOBBIAMO  ESSERE ANCHE  COLORO CHE  

RIVENDICANO OTTIMIZZAZIONE E MASSIMA EFFICIENZA NEL SERVIZIO, PERCHE' 

SIAMO NEMICI DELL'ASSISTENZA , E  SIAMO PER LA DIGNITA' DEL LAVORO IN OGNI 

LUOGO E DI QUALUNQUE TIPO.

SE INVECE  CI ADEGUIAMO AL SISTEMA CHE FA DIVENIRE TUTTO ASSISTENZA , 

PERCIO' CONCESSIONE... SIAMO SEMPRE SOGGETTI  RICATTABILI.

E' UNA VECCHIA STORIA CHE RIGUARDA IL MEZZOGIORNO E NAPOLI, CHE 

CONTIENE UN QUALCHE SAPORE , O ODORE , CHE RICORDA LE ECONOMIE DEI 

VECCHI REGIMI  TOTALITARI DELL'EST.

TI DO UN LAVORO CHE NON SARA' UN GRANCHE' MALPAGATO  E  NEMMENO TANTO 

SICURO  IN ALCUNI CASI, IN CAMBIO MI ASSICURI UNA PRESTAZIONE CHE PUO' NON 

ESSERE ECCELLENTE , E CHE NESSUNO CONTROLLERA'.

E' SUCCESSO ANNI FA GIA' CON I DISOCCUPATI , A PALERMO A NAPOLI IN CALABRIA.

RIFIUTIAMO QUESTA CONDANNA , PARLIAMO DI LAVORO VERO E  DI DIGNITA' , E IN 

QUESTO MODO LO FAREMO SOLO CON I LAVORATORI E LE LAVORATRICI VERE, 

QUELLI CHE CHIEDONO IL SALARIO, IL RISPETTO, LA DIGNITA' .

CREDO CHE L'INTERA CGIL DEBBA AFFRONTARE ANCHE QUESTO TEMA, CHE NON E' 

ESERCIZIO FILOSOFICO MA E' LA SOSTANZA DELLE COSE , CHE INVECE VIENE 

MODIFICATA E FALSATA DA UN PENSIERO NEGATIVO E SBAGLIATO.

INFATTI CAPITA ANCHE A NOI DI SOSTENERE  CON QUALCHE LAVORATORE DI 

IMPRESE PRIVATE NELLE QUALI L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO VA DIFESA OGNI 

GIORNO , CHE BISOGNA LAVORARE , PRODURRE  E SOPPORTARE , MENTRE IN 

QUALCHE LUOGO PUBBLICO O PARAPUBBLICO O MISTO , SI APPLICA CON 

LEGGEREZZA LA TEORIA DEL TIRARE A CAMPARE.

SIAMO UNA CATEGORIA CHE VIVE QUESTE CONTRADDIZIONI COME POCHE 

ALTRE . MA LA NOTEVOLE FRAMMENTARITA' CONTRATTUALE RENDE 

OGGETTIVAMENTE PIU' DIFFICILE L'AZIONE SINDACALE.

INFATTI CIO' AVVIENE ANCHE  IN ALTRI CAMPI.

SAREBBE PER ESEMPIO MOLTO BELLO SE CON LE ALTRE ORGANIZZAZIONI 

RIUSCISSIMO A RECUPERARE UN RITARDO E FARE UN PIANO DI LAVORO 

FINALIZZATO AD INDIVIDUARE E  A FARE EMERGERE TUTTE LE SACCHE DI LAVORO 

NERO O GRIGIO CHE SONO LA PIAGA DELLA ECONOMIA CAMPANA, IN 

PARTICOLARE NEI SETTORI DI NOSTRA COMPETENZA.

MA NATURALMENTE QUESTO E' UN CAMPO DI INTERVENTO NEL QUALE ANCHE DA 

SOLI DOBBIAMO LAVORARE DI PIU', E FAR DIVENTARE LA LOTTA AL LAVORO NERO 

PARTE ESSENZIALE DELLA NOSTRA ATTIVITA'.

E PROVO A FARE UNA SEMPLICE E BREVE CONSIDERAZIONE SUI PROBLEMI DEI 

LAVORATORI IMMIGRATI , E SUI PROBLEMI LEGATI ALLA IMMIGRAZIONE LEGALE E 

ILLEGALE, CHE E' PARTE NOTEVOLE DEL LAVORO SOMMERSO.

L'IMMIGRAZIONE E I PROBLEMI AD ESSA CONNESSI SONO RELATIVAMENTE RECENTI.

MA ORMAI NEL NOSTRO PAESE SONO ALCUNI MILIONI GLI UOMINI LE DONNE E I 

BAMBINI , CHE HANNO DECISO DI VIVERE ALMENO UNA PARTE DELLA LORO VITA 

IN ITALIA  E QUI PRESTANO LA LORO OPERA IN SETTORI IMPORTANTI 

DELLA ECONOMIA. 

E' SEMPLICEMENTE UNA PARTE DELLA STORIA DELLE MIGRAZIONI CHE 

CICLICAMENTE INTERESSANO  POPOLI E PAESI.

HA RIGUARDATO PER QUASI UN SECOLO IL POPOLO ITALIANO , CHE HA SEMINATO 

UOMINI E DONNE IN TUTTI I CONTINENTI.

IN MOLTISSIMI PAESI OGGI MOLTI GOVERNANTI , IMPRENDITORI, POLITICI E 

SINDACALISTI SONO DI ORIGINE ITALIANA.

MA PER DECENNI I POVERI EMIGRANTI MERIDIONALI MA ANCHE DEL NORD, SONO 

STATI DISCRIMINATI, MALTRATTATI , E MAL SOPPORTATI .

PERCHE' PORTAVANO  CON LORO CULTURE E COMPORTAMENTI , ESTRANEI E NON 

CONDIVISI , CHE CONTENEVANO TANTA VOGLIA  DI FARE ED ANCHE ASPETTI 

NEGATIVI CHE SONO POI  PUTROPPO  SOPRAVVISSUTI.

SE QUESTA E' LA NOSTRA STORIA DI POPOLO DI MIGRANTI, COME E' POSSIBILE 

TANTA INSOFFERENZA, FASTIDIO, E IN MOLTI CASI  ANCHE  FORME ODIOSE  

DI RAZZISMO?

DA PARTE DEL GOVERNO E DEI PARTITI DI MAGGIORANZA SI DIFFONDE UNA 

IDEOLOGIA DELL'ODIO CHE TROVA TERRENO FERTILE PURTOPPO INNANZITUTTO 

FRA LE FASCE PIU' DEBOLI DELLA POPOLAZIONE , E DEL LAVORO PIU' PRECARIO.

SI TENTA CON SUCCESSO DI CREARE CONFLITTI DI INTERESSE, CHE TRA LE 

PERSONE IN DIFFICOLTA'PRODUCONO EFFETTI DEVASTANTI .

MA E' UNA CULTURA DELL'ODIO CHE UTILIZZA IL MALESSERE PER OCCULTARE I 

PROBLEMI VERI COME LA CRIMINALITA' E IL MANCATO SVILUPPO, PROBLEMI 

IRRISOLTI, E MAI SERIAMENTE AFFRONTATI.

E' VERO CHE UNA PERCENTUALE DI IMMIGRATI NON SUPERIORE PERALTRO  A 

QUELLA NAZIONALE E'PIU' PROPENSA A DELINQUERE PIUTTOSTO CHE A LAVORARE, 

MA E' UN PROBLEMA CHE UN PAESE CIVILE AFFRONTA SEMPLICEMENTE CON GLI 

STESSI STRUMENTI UTILIZZATI PER AFFRONTARE LE EMERGENZE NAZIONALI.

E' STRAORDINARIAMENTE INCOMPRENSIBILE, COME SU QUESTO TEMA E SU TANTI 

ALTRI CHE RIGUARDANO , I DIRITTI , LE LIBERTA' , LE TUTELE DEI PIU' DEBOLI, 

UN PAESE CON UNA STORIA COME IL NOSTRO , CULLA DI CULTURA E DI SAPERI , DI 

TOLLERANZA E SOLIDARIETA' STIA DIVENTANDO OSTAGGIO E SEGUACE  DI UNA 

POLITICA , E DI IDEE E COMPORTAMENTI CIALTRONESCHI, VOLGARI, DOVE LA 

MEDIOCRITA' E L'IGNORANZA PRODUCONO  CULTURA, E ORIENTANO IL PENSIERO COLLETTIVO.

(PERMETTETEMI  PER  LA FORZATURA CONCETTUALE) .

MA ANCHE SU QUESTO COMPAGNE E COMPAGNI, DOBBIAMO PROVARE A FARE DI 

PIU' , DOBBIAMO ESSERE UNA GRANDE SCUOLA DI MASSA RIVOLTA A TUTTI NON 

SOLO AI GRUPPI DIRIGENTI, UNA OFFICINA DELLE IDEE E DEL CONFRONTO CON LA 

QUALE DIFFONDERE UN ORIENTAMENTO IDEALE E POLITICO.

NON BASTA PARLARE NELLE RELAZIONI  E NEI DOCUMENTI DI DIRITTI E PARI 

OPPORTUNITA' PER DONNE, IMMIGRATI, OMOSESSUALI,AUTOASSEGNARCI 

QUALCHE MEDAGLIETTA CON QUALCHE INIZIATIVA DI FACCIATA .

C'E' TROPPA DISTANZA CON LA NOSTRA QUOTIDIANA AZIONE , DOVE NON SI 

CONCRETIZZANO I BUONI PROPOSITI E A VOLTE CI CAPITA ANCHE DI RISOLVERE 

CON BATTUTE DA CAFFE' O DA CASERMA. 

SIA CHIARO SUCCEDE ANCHE A ME , MA E' SBAGLIATO , E DOBBIAMO MODIFICARE 

LADDOVE E' NECESSARIO L'APPROCCIO .

VOGLIO RIBADIRE CHE IN QUESTI 16 MESI TRASCORSI DALLA MIA VENUTA ALLA 

FILCAMS, HO IMPARATO UN BEL PO' DI COSE , HO INNANZITUTTO CAPITO QUANTE 

COSE PICCOLE E GRANDI OGNI GIORNO OBBLIGANO LE COMPAGNE E I COMPAGNI A 

MODIFICARE LA LORO AGENDA ,  A CORRERE PER  FARE INTERVENTI DI 

EMERGENZA , E TENTARE DI TROVARE SOLUZIONI , O RIDURRE I DANNI.

CRISI CHE VENGONO DA LONTANO COME LA SELFIN AZIENDA DI QUALITA' DI 

CASERTA DA MESI IN LIQUIDAZIONE, OPPURE L'EX L POTENTE GRUPPO ALVI CHE 

SI SCIOGLIE ALL'IMPROVVISO, CARREFOUR, CHE ABBANDONA IL MEZZOGIORNO,  E 

POI INASPETTATAMENTE  LA COOPERAZIONE CHE  SI COMPORTA COME 

QUALUNQUE  BOTTEGAIO NON ABITUATO AL CONFRONTO SINDACALE,  E FA 

ACCORDI NATURALMENTE NON RISPETTATI, CON AZINDE DISCUTIBILI. 

E POI LE IMPRESE DI VIGILANZA CHE APRONO , CHIUDONO , SI RIMODELLANO IN 

UN SISTEMA CHE AVREBBE UN  BISOGNO VITALE  DI UNA QUALCHE CORREZIONE, E 

INFINE TUTTO IL TEMA DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI, CON GLI SCANDALI 

PERIODICI AD ESSI CONNESSI, CHE ALLA FINE PROVOCANO GUAI I CUI  

DESTINATARI  FINALI SONO  SOLO I LAVORATORI .

C'E' DI TUTTO , IMBROGLI, FALLIMENTI PILOTATI, SPECULAZIONI FINANZIARIE E 

COMMERCIALI, CRISI VERE, MA SONO SOLO UNA PARTE DI CIO' CHE AVVIENE 

SENZA SOSTA.

SI FA' UN LAVORO EGREGIO SU QUESTE DIFFICILI VICENDE.

MA NON SIAMO CERTAMENTE COSI' ARROGANTI E PRESUNTUOSI   DA PENSARE CHE 

NON SI PUO' FARE MEGLIO .

BASTA PENSARE CHE IN CAMPANIA ABBIAMO DECINE DI AZIENDE NAZIONALI E 

ANCHE EUROPEE CHE, OPERANO SU PIU' PROVINCE SE NON SU TUTTE E CINQUE.

E MAGARI OGNI  STRUTTURA PROVINCIALE  RITIENE DI FARSI LE SUE TRATTATIVE , 

RISPETTO AL SUO NEGOZIETTO , AL SUO CANTIERINO, E AL SUO GRUPPETTO DI 

LAVORATOR, .PUO'  DARSI CHE CIO' SIA NECESSARIO IN QUALCHE CASO.

MA IN GENERALE NON E' COSI'.

IL COORDINAMENTO , IL CONFRONTO, LA GESTIONE UNITARIA DI DI TANTE 

VERTENZE PUO' RAFFORZARE LA NOSTRA AZIONE, E ARRICCHIRE OGNUNO DI NOI.

DUNQUE ANCHE LE MODALITA' DEL NOSTRO LAVORO ED  UNA MAGGIORE 

CONVINTA PREDISPOSIZIONE AL LAVORO COLLEGIALE AIUTA A FARE MEGLIO.

VOGLIO DIRE IN BUONA SOSTANZA, CHE DOBBIAMO ABITUARCI IN BREVE TEMPO A 

FARE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DELLE REALTA' CHE RIGUARDANO PIU' 

PROVINCE , QUANDO E' NECESSARIO CON IL RESPONSABILE  NAZIONALE DI 

RIFERIMENTO, IN UNA FECONDA LOGICA DI ARRICCHIMENTO RECIPROCO.

QUESTA  A MIO AVVISO E' UNA ESIGENZA UTILE A RAFFORZARE LE SINERGIE 

INTERNE ALLA FICAMS,  MA PUO' ESSERE UTILE AL LAVORO DI COSTRUZIONE DI UN 

MINIMO DI CONFRONTO UNITARIO.

A QUESTO PROPOSITO MEGLIO ESSERE CHIARI E NON UTILIZZARE METAFORE.

SIAMO NEI RAPPORTI UNITARI QUASI ALL'ANNO ZERO.

NON SO SE CI SONO STATI PERIODI MIGLIORI.

MA LEGGO L'ATTUALE CONDIZIONE DEGLI STESSI, E FATTA LA TARA DELLE 

DIFFICOLTA' UNITARIE NAZIONALI , E DEL PESSIMO STATO DEI RAPPORTI FRA 

LE CONFEDERAZIONI CAMPANE , DOBBIAMO REGISTRARE CHE NOI SIAMO 

SEMPLICEMENTE PIU' INDIETRO.

E' VERO CHE MOLTE CRISI O TRATTATIVE AZIENDALI E DI GRUPPO, CI VEDONO 

ALLO STESSO TAVOLO , MAGARI ANCHE CON I DIVERSI ALTRI SINDACATINI DI 

OGNI COLORE, E NON MI RIFERISCO AL COLORE POLITICO.

E' CERTO  CHE CI SONO SITUAZIONI VIRTUOSE, MA IN MOLTI CASI STARE ALLO 

STESSO TAVOLO NON E' SINONIMO DI ALCUNA AZIONE O IDEA UNITARIA, MA 

SPESSO E' IL TIRARE A FREGARSI.

(SCUSATEMI SE  NON HO TROVATO UN TERMINE PIU' ADEGUATO) .

QUELLO CHE MANCA E' L'IDEA DI UN CONFRONTO FRA DIVERSE IMPOSTAZIONI, MA 

FINALIZZATE AGLI STESSI OBIETTIVI, E L'IDEA DI RAFFORZARE LA CAPACITA' 

CONTRATTUALE , E IL POTERE DI TUTTI I LAVORATORI , PIUTTOSTO CHE QUELLO 

DELLA SINGOLA ORGANIZZAZIONE O DEL SINGOLO SINDACALISTA.

DIREI DI DIRE BASTA ALLE DICHIARAZIONI DI DISPONIBILITA' ALL'AZIONE 

UNITARIA CHE CI RIVOLGIAMO A VICENDA IN OGNI OCCASIONE , E DI PASSARE 

INVECE ALLA AZIONE PRATICA , CHE CONSISTE INTANTO NEL FARE PER LA PRIMA 

VOLTA UNA RIUNIONE DELLE SEGRETERIE REGIONALI, CON RICADUTE POI 

PROVINCIALI, CHE ATTREZZANO UN PIANO DI CONFRONTO E DI LAVORO SUGLI 

INNUMEREVOLI TEMI CHE ABBIAMO.

E' IL PRIMO PASSO PER TENTARE POI UN CONFRONTO CON LE CONFEDERAZIONI , 

SUI TEMI PIU' GENERALI, E IN PARTICOLARE SUI TEMI CHE RIGUARDONO LA 

NOSTRA CATEGORIA .

SO BENE QUALE E' LA SITUAZIONE, CON LA UILTUCS   ABBIAMO UN LIVELLO DI 

CONFRONTO PIU' AVANZATO , CHE PERO' NON SI TRADUCE IN ALTRO SE NON LA 

GESTIONE DELLE EMERGENZE.

CON LA FISASCAT E' MOLTO PIU' COMPLESSO.

IN SEDICI MESI, NON HO ANCORA CAPITO (COLPA MIA) CON CHI DOVREI PARLARE.

E' UNA ORGANIZZAZIONE CON UNA STRUTTURA PARTICOLARE, MA CHE 

INNANZITUTTO E' POCO DISPONIBILE  AL CONFRONTO.

MA NON DESISTIAMO, SE UNITAMENTE ALLA UILTULS VOGLIAMO FARE DAVVERO 

UN PASSO IN AVANTI , CREDO CI SIANO LE CONDIZIONI, PER AVVIARE UN 

CONFRONTO SU ALCUNE COSE IMPORTANTI.

MI RIFERISCO AD ALCUNI CONFRONTI CON LA REGIONE SUL TEMA DELLE SOCIETA' 

MISTE, DEL TURISMO , E DEL COMMERCIO , E SULLA BILATERALITA' .

TEMA OSTICO QUEST'ULTIMO.

MA E' CERTO CHE NULLA PUO' CONTINUARE COSI' COM'E' .

MI SEMBRA  DI POTER DIRE CHE NOI , LA UILTUCS,  E ANCHE LE ORGANIZZAZIONI 

DATORIALI SIAMO CONSAPEVOLI DI CIO'.

ALMENO IN PRIVATO CE LO DICIAMO.

ADESSO BISOGNA AVVIARE UN VELOCE CONFRONTO E DECIDERE DI CAMBIARE 

ROTTA.

NON SIGNIFICA CHIUDERE  , IO NON SONO UN ENTUSIASTA, MA NON CREDO CHE LA 

SOLUZIONE SIA CHIUDERE.

BISOGNA INVECE AFFERMARE REGOLE E DEFINIRE COMPITI E OBIETTIVI, E 

APPLICARLI RIGOROSAMENTE.

NON VOGLIAMO TENERE IN PIEDI CARROZZONI O CARROZZELLE, CHE AIUTANO A 

RISOLVERE QUALCHE PROBLEMA AD ALTRI, CON L'AGGRAVANTE DELL'OFFESA, 

PERCHE' CI VIENE OFFERTA  QUALCHE CONTENTINO.

ABBIAMO AVVIATO UN PERCORSO, ORA BISOGNA ACCELLERARE.

PERCHE' ALTRA PERDITA DI TEMPO MOLTIPLICHEREBBE  GLI ERRORI.

SIAMO DISPONIBILI PER OGNI INIZIATIVA, CHE RENDA EFFICIENTI E UTILI AI 

LAVORATORI GLI ENTI BILATERALI. OGNI ALTRO INTENTO NON CI INTERESSA.

IL PROBLEMA DELL'UNITA' CHE PRIMA RICHIAMAVO E' INDISPENSABILE PER 

RILANCIARE RELAZIONI DURATURE E PROFICUE CON LE NOSTRE CONTROPARTI .

NON BASTA AVERE MAGARI BUONE RELAZIONI CON CONFCOMMERCIO , CONFAPI, 

CONFINDUSTRIA ,CONFESERCENTI, COME SINGOLA ORGANIZZAZIONE.

LA SINGOLA FORZA DI OGNUNO SI TRADUCE IN UNA DEBOLEZZA COLLETTIVA.

MA INTANTO ANCHE ALLE NOSTRE CONTROPARTI BISOGNA CHIEDERE UNA 

MAGGIORE INCISIVITA' NELLE RELAZIONI CON LE ISTITUZIONI, CON IL POTERE 

POLITICO, CHE NON PUO' RIDURSI AL SEMPLICE ACCOMODAMENTO SU 

PROVVEDIMENTI CORPORATIVI PER LE SINGOLE CARTEGORIE.

HO PARLATO DI TANTE COSE DIVERSE FRA LORO, TUTTE ATTENGONO AL NOSTRO 

LAVORO E AL NOSTRO RUOLO, MA  RIBADISCO UNA MIA FERMA CONVINZIONE IL 

CONGRESSO SERVE INNANZITUTTO A PARLARE DI NOI.

ANCHE PER QUESTO ABBIAMO EVITATO, CONVEGNI- DIBATTITI- TAVOLE ROTONDE 

E TRIANGOLARI, CHE LIMITANO IL DIBATTITO.

C'E' TEMPO PER FARLE SE SI VUOLE FRA UN CONGRESSO E L'ALTRO.

CREDO INVECE  CHE SI E' ORMAI AVVIATO UN PROCESSO DI CAMBIAMENTO 

GENERAZIONALE E CONSEGUENTEMENTE CULTURALE DI TUTTA LA FILCAMS, DAL 

LIVELLO NAZIONALE FINO AD OGNI SINGOLO TERRITORIO.

NON SOLO ERA  INEVITABILE, MA NON ERA NEMMENO PIU' RINVIABILE.

RIGUARDA LA NOSTRA STESSA SOPRAVVIVENZA, E RIENTRA NELL'ORDINE  

NATURALE DELLE COSE.

CI SONO DUE ASPETTI DI QUESTO CAMBIAMENTO IN CORSO CHE MI VA DI 

SOTTOLINEARE.

IL PROBLEMA DEL RINNOVAMENTO, POLITICO E ORGANIZZATIVO DELLA CGIL , E' 

UN TEMA ALL'ORDINE DEL GIORNO DI TUTTE LE CATEGORIE E DELLA 

CONFEDERAZIONE.

LA FICAMS HA UN PROBLEMA ULTERIORE.

QUELLO DI FAR DIVENIRE PATRIMONIO DI TUTTA LA CGIL LA STORIA, LE 

PECULIARITA' , LE DIFFICOLTA' , LA VISIBILITA' DEL VARIEGATO MONDO DEL 

TERZIARIO.

QUESTO E' POSSIBILE SE A PARTIRE DALLA SEGRETERIA NAZIONALE , SI DECIDE “ 

PERMETTETEMI LA FORZATURA CONCETTUALE “ DI STARE DI PIU' NELLA 

CONFEDERAZIONE CON LE NOSTRE IDEE E LE NOSTRE RAGIONI.

GIA' E' AVVENUTO A LIVELLO NAZIONALE O COMUNQUE STA AVVENENDO. 

HO INTERPRETATO COSI' ANCHE LA PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO 

INTITOLATO:  IL FUTURO SOSTENIBILE DEL LAVORO TERZIARIO.

UN CONTRIBUTO AL DIBATTITO , CHE SERVE  AD EVIDENZIARE LE NOSTRE 

SPECIFICITA' , MA CREDO SENZA ENFASI,  SIA UTILE ANCHE AD ALLARGARE 

L'ORIZZONTE E LO SCENARIO ALLA STESSA CONFEDERAZIONE.

SOTTOLINEO CIO' PERCHE' MI E' SEMPRE SEMBRATA ECCESSIVA QUELLA CHE HO 

PERCEPITO A VOLTE COME UNA IDEA ISOLAZIONISTA E AUTOSUFFICIENTE.

MA COME DICEVO LA SEGRETERIA NAZIONALE CHE ANCHE A CAUSA DI TANTE 

SCADENZE DI MANDATO CONTEMPORANEE SARA' PER GRAN PARTE RINNOVATA.

E' GIA' IMPEGNATA IN QUESTO PROCESSO.

NON SOLO SIAMO CONVINTI DELLA INDISPENSABILITA' DEL PROCESSO MA PER 

QUELLO CHE CI COMPETE NON POSSIAMO CHE SOSTENERLO E FARNE PARTE.

ANCHE PERCHE' I TEMPI DAVANTI A NOI NON SONO ROSEI.

C'E' DA FARE UN LAVORO IMMANE DI CONFRONTO CON LE ALTRE 

ORGANIZZAZIONI, PER TENTARE OTTENERE RISULTATI, A PARTIRE DAI TANTI 

CONTRATTI NAZIONALI.

MA CREDO CHE GIA' IL LAVORO DI QUESTI MESI DIMOSTRA CHE E' POSSIBILE 

OTTENERE  RISULTATI E CIO' E'  UN BUON VIATICO PER IL FUTURO.

NATURALMENTE OGNI PICCOLA REALTA' DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE DEVE 

ESSERE TOCCATA , INTERESSATA DA QUESTI PROCESSI.

NON SAREBBE NATURALE AVERE UNA TESTA AGILE E SNELLA SU DI UN CORPO 

ELEFANTIACO,  NE SAREBBE NATURALE IL CONTRARIO.

ALLORA PER QUANTO RIGUARDA LA CAMPANIA, NOI ABBIAMO IL COMPITO , DI 

CONSOLIDARE UN LAVORO GIA' AVVIATO CHE HA RICEVUTO NEI RECENTI 

CONGRESSI LA RICONFERMA E L'INCARICO DI COSTRUIRE UNA CATEGORIA 

ANCORA PIU' FORTE  ED EFFICIENTE.

ATTRAVERSO LA INDIVIDUAZIONE DI NUOVI QUADRI E DIRIGENTI SU CUI 

INVESTIRE PER IL FUTURO.

CIO' E' POSSIBILE FARLO SE SI RIMUOVONO E POTENZIANO ANCHE LE 

CAPACITA'RELAZIONALI, SE SI AVVIA UN PROCESSO DI ESPANSIONE DI UNA 

DIFFUSA , CONTINUA INTERLOCUZIONE CON TUTTI I LUOGHI DI LAVORO.

VORREI CHE USCISSIMO DA QUESTO CONGRESSO CON LA CONVINZIONE 

PROFONDA , CHE LAVOREREMO , PER PRODURRE QUANTE PIU' OCCASIONI E' 

POSSIBILE PER DIBATTERE, CONFRONTARSI, INFORMARCI.

E PERCIO'  DUNQUE MOLTE PIU' ASSEMBLEE  NEI LUOGHI DI LAVORO ANCHE 

QUANDO GLI ALTRI NON LE VOGLIONO FARE.

MOLTE PIU' RIUNIONI DI COMITATO DIRETTIVO ANCHE QUANDO SEMBRA CHE NON 

CI SIANO ARGOMENTI DA DISCUTERE.

E MOLTISSIME SEGRETERIE, PERCHE' BISOGNA DECIDERE ASSIEME, E INFORMARSI 

A VICENDA.

VI ASSICURO CHE COSI'  SI SBAGLIA MENO.

NON VOGLIO RIPETERE STUCCHEVOLI CONCETTI SUL RINNOVAMENTO 

SULL'AFFIDAMENTO A  QUADRI GIOVANI DELLA DIREZIONE DEL SINDACATO.

AVVIENE SEMPRE,  A VOLTE IN RITARDO MA E' INEVITABILE.

BISOGNA SOLO EVITARE DUE PERICOLI FRA TANTI.

BISOGNA EVITARE CHE  COMPAGNI STORICI DI LUNGO CORSO, NONOSTANTE 

L'INCLEMENZA DEL TEMPO E DELLA NATURA , PRETENDONO DI RESTARE 

ATTACCATI ALLA POLTRONA COME LE COZZE  SI ATTACCANO ALLA ROCCIA.

ED EVITARE  GLI STESSI SELEZIONINO I SUCCESSORI SULLA BASE DELLA FEDELTA' 

PIUTTOSTO CHE SULLE CAPACITA' E SULLA LEALTA'.

E UN ALTRO PERICOLO RIGUARDA I GIOVANI QUADRI .

BISOGNA EVITARE CHE DEI GIOVANI DAL PUNTO DI VISTA ANAGRAFICO E 

BIOLOGICO ABBIANO GIA' NELLA  MENTE E CRESCANO CON TUTTE LE 

CARATTERISTICHE E GLI ASPETTI NEGATIVI CHE PER ESEMPIO APPARTENGONO A 

ME , O  A  QUELLI COME ME.

NON CI SI RICORDA NELLA STORIA DEL SINDACATO IN GENERALE, DI GIOVANI CHE 

NON ABBIANO CONTESTATO , MESSO IN DISCUSSIONE E TENTATO DI TRASFORMARE 

CIO'  CHE HANNO EREDITATO.

SE FOSSE COSI' SAREBBERO SOLO EREDITIERI, PORTATI A CAMPARE DI RENDITA.

E NON SAREBBERO UTILI.

NOI ABBIAMO UNA BELLA REATA' POTENZIALMENTE RICCA DI BUONE COSE.

C'E' SOLO BISOGNO DI PARTIRE CON IL PIEDE GIUSTO.

DI FARE GLI AGGIUSTAMENTI NECESSARI.

DI CONSOLIDARE ORGANIZZANDO MEGLIO L'ANAGRAFE DEGLI SCRITTI, PER 

AVERE SEMPRE UN QUADRO REALE DELLA NOSTRA FORZA ORGANIZZATIVA E 

DELLE RISORSE. PERCHE' I NUMERI GIUSTI SONO ANCHE ESSI PROPEDEUTICI ALLA 

POLITICA GIUSTA.

IN RIFERIMENTO A CIO' VOGLIO DIRE NEL CONGRESSO CHE NELL'ANNO 

TRASCORSO  IN TUTTE LE PROVINCE A PARTIRE DA NAPOLI , C'E' STATO UN BUON 

LAVORO  CHE HA PORTATO MOLTE  NUOVE CENTINAIA DI ADESIONI .

MA NOI IN ACCORDO CON TUTTI I LIVELLI DELLA ORGANIZZAZIONE ABBIAMO 

CONFERMATO A FINE 2009 GLI STESSI ISCRITTI DEL 2008 , PERCHE' SIAMO 

IMPEGNATI A RICOSTRUIRE UNA ANAGRAFE PRECISA PUNTIGLIOSA DEGLI ISCRITTI.

COSA COMPLESSA MA NATURALMENTE NON IMPOSSIBILE.

A CAUSA DELLA NOTEVOLE FRAMMENTARIETA' DI AZIENDE , CANTIERI APPALTI ECC..

INTANTO PERO' SONO AUMENTATE NEL 2009 LE ENTRATE RISPETTO AL 2008, E 

QUESTO E' UN SEGNALE DI SALUTE, CHE PERALTRO RENDE MERITO AL LAVORO 

DELLE COMPAGNE E DEI COMPAGNI.

VA BENE COSI'.

MA POSSIAMO FARE MOLTO DI PIU' SE SOLO LO DECIDIAMO, E SE LAVORIAMO 

TUTTI ASSIEME CON LEALTA' PER RISPETTO DI NOI STESSI E INNANZITUTTO AL 

SERVIZIO DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI .

E INFINE FACCIO UN AUGURIO A TUTTI NOI .

SPERO CHE NEL PROSSIMO CONGRESSO SAREMO IN GRADO IN OGNI REALTA' 

DELLA REGIONE , DI PRESENTARE DECINE DI NUOVI QUADRI , I MIGLIORI FRA DI 

NOI , CHE TRA L'ALTRO NON SIANO SCELTI IN BASE ANCHE ALLE QUOTE 

ASSEGNATE PER LE DONNE E GLI IMMIGRATI.

MA SAREBBE BELLO SE RIUSCISSIMO A SCEGLIERE TANTE COMPAGNE PERCHE' 

RICONOSCIAMO CHE SONO BRAVE ,PREPARATE  CHE HANNO PASSIONE.

NON CI VUOLE MOLTO , BASTA SUPERARE LE FORME SPESSO OCCULTATE DI 

MASCHILISMO E DI DISCRIMINAZIONE CHE A VOLTE NEMMENO CI ACCORGIAMO DI 

APPLICARE.

AI DELEGATI E ALLE DELEGATE CHE HANNO TANTI PROBLEMI NEI LUOGHI DI 

LAVORO VORREI LEGGERE UNA FRASE TRATTA DA UNA INTERVISTA AL SOCIOLOGO 

LUCIANO GALLINO.     ALLA DOMANDA :

UN MONDO SENZA SINDACATI COME LO VEDREBBE?

GALLINO RISPONDE :

CHI E' CHE NON SPARA SUL SINDACATO?

SI DICE CHE E' VECCHIO, OBSOLETO , CHE NON SERVE PIU',    ECC

E LO DICE ANCHE UNA PARTE DEL CENTROSINISTRA.

NON E' CHE NON SIA GIUSTO E DOVEROSO CRITICARE IL SINDACATO,  IL PROBLEMA 

E' CHE NON CI SI RENDE CONTO DELLA SOLITUDINE IN CUI IL SINDACATO E' STATO 

AD ARTE CONFINATO.

UN MONDO SENZA SINDACATO VORREBBE DIRE IL MONDO DEL CONTRATTO 

INDIVIDUALE.

ALCUNI CON PROFESSIONALITA' , GIOVINEZZA, ENERGIA, DISPONIBILITA' A FARE 60 

ORE A SETTIMANA   (E QUESTI  SONO  IN GENERE FRA QUELLI CHE   PENSANO CHE 

IL SINDACATO SIA UN ELEMENTO DI DISTURBO)  SE LA POTRANNO CAVARE ANCHE 

BENE .

PER MILIONI DI ALTRI UN MONDO SENZA  SINDACATO VUOL DIRE UN RITORNO 

ALL'ITALIA DEL 1950. ERA L'ITALIA DEI CAPORALI .

ECCO NOI NON VOGLIAMO NE DOBBIAMO TORNARE INDIETRO .

NOI GUARDIAMO AL FUTURO INVECE AD UN ITALIA CON UN SINDACATO PIU' FORTE 

E CON UNA CGIL SEMPRE PIU' GRANDE E RINNOVATA    
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